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Una domenica di maggio 

Scrivo queste righe poche ore dopo la visita pastorale compiuta dal 
nostro Arcivescovo Mario nella Comunità pastorale Santa Teresa 

di Gesù Bambino.
Non ho la pretesa di fare sintesi o di individuare linee di impegno 
pastorale per i mesi a venire: avremo la pazienza di rileggere e 
approfondire gli interventi proposti.

Molti mi chiedono: “Com'è andata la visita pastorale?”
Rispondo così:
• ho visto una città dove i Cristiani sanno mettersi in movimento, che 

cercano non solo di incontrarsi, ma di cogliere occasioni che fanno toccare 
con mano cosa significa essere Chiesa; 
• ho visto che ogni Parrocchia ha risorse e persone per mantenere vivo 

l'annuncio del Vangelo, la celebrazione delle Messe, l'esercizio della carità 
e, tutto questo, viene compiuto con cura e partecipazione;
• ho visto ragazze e ragazzi, mamme e papà, catechiste e catechisti in 

ascolto di un Vescovo che non ci ha chiesto di essere educatori perfetti, ma 
di essere educatori appassionati a partire dalle piccole, ma decisive 
attenzioni educative di ogni giorno;
• ho visto realtà ecclesiali desiderose di vivere la comunione, senza 

rinunciare a ciò che è specifico di ciascuna;
• ho visto uomini e donne di ogni parte sociale e politica mostrare 

attenzione alla presenza del Vescovo e della Comunità cristiana che vive in 
città;
• ho visto un Vescovo in mezzo alla gente, instancabile, capace di 

comunicare con ogni età della vita, dai ragazzi ai nonni e pronto a 
conoscere, incoraggiare, sostenere e indicare l'essenziale. 

È il dono di una domenica di maggio!

don Mauro

Carissimi, oggi è la festa 
dell’Ascensione: Gesù che 
sale glorioso al cielo, 
riconosciuto  Signore del 
cielo e della terra.
Di solito quando parte una 

persona cara, c’è 
malinconia, tristezza, ma 
nel Vangelo si sottolineano 
la serenità e la gioia. 
L’Ascensione non è la 
partenza di Gesù, ma la sua 
glorificazione, cioè la 
proclamazione che Gesù, 
Uomo-Dio, è eguale in 
dignità e potenza a Dio 
Padre. Le espressioni “fu 
elevato in alto, una nube lo 
sottrasse ai loro occhi, 
veniva portato in cielo“ 
sono espressioni bibliche 

IL PENSIERO DELLA SETTIMANA

ASCENSIONE
per dire che Gesù con la sua 
risurrezione è vicino e 
uguale al Padre e, quindi, 
come il Padre è eterno, 
onnipotente, onnisciente è 
anche onnipresente, non 
solo come Dio, ma anche 
come uomo. Proprio per 
l’Ascensione, Gesù di 
Nazareth è qui come in ogni 
parte del mondo.
Salendo in Cielo ha portato 

con sé la nostra Umanità, è 
andato avanti a prepararci 
un posto. L’Ascensione è la 
giornata più bella in cui 
pensare ai nostri cari che ci 
hanno lasciato, con 
nostalgia, perché lì 
incontreremo di nuovo, con 
il Signore.

Ma c’è una frase degli Atti 
degli Apostoli che ci deve 
far riflettere: “Quel Gesù di 
mezzo a voi è stato assunto 
in cielo, verrà allo stesso 
modo in cui l’avete visto 
andare in cielo“.
E i discepoli ritornano a 

Gerusalemme nell'attesa” 
di ricevere la forza dello 
Spirito Santo.
Dobbiamo andare nel 

mondo a comunicare la 
gioia di “Dio con noi“, con 
l’ottimismo, la speranza che 
è un tema costante in 
questo periodo pasquale: 
essere gente che sa lottare, 
impegnarsi perché sa che il 
Signore, anche se non si 
vede, è con noi.

don Alberto



L'Arcivescovo a Desio: 
un abbraccio di fede 
e comunità
Mons. Delpini conclude la visita pastorale con messaggi 
di speranza e incoraggiamento per la parrocchia

“Voi mi siete cari, sento responsabilità per voi, per 
il vostro cammino di Fede e come comunità. Sono 
venuto qui, in visita pastorale, per dirvelo di 
persona”. 
Lo scorso fine settimana, l'Arcivescovo di Milano, 
Mario Delpini, ha concluso la sua visita pastorale 
nella Zona V della Diocesi ambrosiana, scegliendo 
di trascorrere dei giorni intensi nella Comunità 
pastorale Santa Teresa di Gesù Bambino.  Al centro 
di questo importante momento di incontro e 
riflessione, le celebrazioni delle Sante Messe in tutte 
le parrocchie della città.
In Basilica, Mons. Delpini si è rivolto con affetto 
alle famiglie e ai ragazzi dell'iniziazione cristiana, 
donando loro un'immagine simbolica: "Le montagne 
hanno un colore strano, sono azzurre e bianche come 
il cielo e questo è, per me, un modo per ricordare il 
motto che ho scelto quando sono diventato Vescovo, 
ovvero 'La terra è piena della gloria di Dio' ed è 
l'amore che ci rende capaci di amare".
Nella sua visita, l'Arcivescovo ha poi voluto 
ringraziare e consegnare messaggi specifici per le 
diverse figure che animano la realtà parrocchiale: dai 
volontari, ai chierichetti, dal servizio liturgico al coro. 
Infine, si è rivolto direttamente ai nonni, definendoli 
"soggetto a cui dare la regola di vita per la 
trasmissione della fede dei nipoti", invitandoli a farsi 
promotori di una rinnovata partecipazione delle 
famiglie giovani e dei bambini alla vita della 
comunità cristiana. Una preziosa occasione, dunque, 
per rafforzare il legame tra la nostra realtà 
parrocchiale locale e l'Arcidiocesi di Milano.

Eleonora Murero

“Essere nonni è una grazia speciale. Una particolare condizione 
dello spirito, più che una questione anagrafica, che rende capaci 
di amare come Gesù”

“Regole di vita per i nonni" è il 
libretto scritto da Mario Delpini, 
arcivescovo di Milano, e da lui 
consegnato personalmente in dono a 
tutti i nonni e nonne che hanno avuto 
modo di incontrarlo durante la sua 
recente visita pastorale alle parrocchie 
di Desio.

Contiene una serie di consigli e 
riflessioni per i nonni che giocano un 
ruolo fondamentale nella vita delle 
loro famiglie e della società e sottolinea come i nonni abbiano 
un compito essenziale nel tramandare valori, esperienze e affetto 
alle nuove generazioni.

Il libro affronta temi legati alla saggezza e alla tenerezza che 
i nonni possono offrire ai nipoti, sottolineando l'importanza del 
loro ruolo nel mantenere vive le tradizioni familiari e nel creare 
un legame intergenerazionale. 
I nonni e le nonne di Desio sono grati all’arcivescovo Mario 
per questo piccolo ma prezioso dono a loro riservato.

Un dono dell’arcivescovo 
Mario ai nonni

Sabato 18 maggio i PreAdo degli 
oratori della nostra comunità 
saranno presenti al supermercato 
Unes di via Volta per una raccolta 
di generi alimentari a favore della 
Posteria sociale  e 
delle  famiglie 
bisognose. 
Partecipa anche tu!
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un compito essenziale nel tramandare valori, esperienze e affetto 
alle nuove generazioni.

Il libro affronta temi legati alla saggezza e alla tenerezza che 
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Un dono dell’arcivescovo 
Mario ai nonni

VViissiittaa  PPaassttoorraallee  
ddeellll’’AArrcciivveessccoovvoo  DDeellppiinnii  aa  
DDeessiioo
Il segno del pastore che va incontro al suo popolo

Domenica 05 maggio l’arcivescovo Mario Delpini in 
occasione della sua visita pastorale alla comunità di 
Desio, tra i moltissimi incontri che ha avuto con i fedeli, 
i giovani, i ragazzi, i sacerdoti delle città, oltre alle varie 
celebrazioni

che ha presieduto nei due giorni di visita, ha salutato 
anche i ministri della comunione scegliendo come primo 
luogo d’incontro della giornata il cimitero. In un breve 
pensiero, ha spiegato perché abbia voluto cominciare 
proprio lì la sua visita pastorale la domenica mattina: 
Innanzitutto perché noi come cristiani, crediamo nella 
resurrezione, che è avvenuta proprio la domenica e quindi 
anche i nostri morti, come è stato per Cristo, sono 
destinati a questo. Poi perché in quel luogo sono sepolti 
coloro che ci hanno dato la vita e formano la nostra storia. 
Parenti, amici, sacerdoti, senza dei quali noi saremmo 
potuti esistere. Sicuramente persone che sono scomparse 
lasciando spesso dolore, nelle situazioni più diverse e 
che dobbiamo ricordare pregando per loro e per chi è 
stato toccato da questo dolore. Abbiamo così pregato 
insieme a lui per tutti loro. Prima di accomiatarsi ha poi 
voluto salutare tutti personalmente, dando la mano ad 
ognuno dei presenti. Con il parroco don Mauro 
Barlassina, si è poi allontanato per continuare la sua 
visita, lasciando a noi un senso di vicinanza e 
disponibilità a fidarsi del “Pastore”, che dà la vita per le 
sue pecore…

Fabrizio Zo

IILL  RROOSSAARRIIOO
Il Rosario è la mia preghiera prediletta. Preghiera 
meravigliosa! (San Giovanni Paolo II)

Il Rosario, Corona dolce che ci riannoda a Dio (Beato Bartolo 
Longo)

Come ogni anno, in occasione del mese di Maggio dedicato a Maria, 
la Chiesa ci propone con più assiduità la recita della preghiera del Santo 
Rosario. Un invito che spesso viene accolto con poca attenzione da 
parte dei fedeli, quasi che sia una forma troppo semplice o forse poco 
gratificante di rivolgersi a Dio attraverso Maria, una mera ripetizione 
di parole dove il cuore fatica a rimanere collegato…

All’inizio degli anni Novanta, nel Consiglio pastorale diocesano di 
Milano, il card. Carlo Maria Martini lamentava la diminuzione della 
devozione a Maria e della recita del Rosario. Diceva: “Si è disprezzata 
la devozione popolare verso Maria, che in tanti secoli ha conservato 
la fede in Cristo delle nostre popolazioni cristiane.

Si critica il Rosario come forma, superstiziosa di “mariolatria” (cioè, 
adorazione di Maria), ma si dimentica che la Madre di Dio porta le 
anime al Figlio suo, Cristo Gesù!”

Credo che alcune delle ragioni che portano a dare poco valore alla 
devozione al rosario, siano legate alla mancanza di conoscenza del 
valore immenso di questa preghiera, testimoniato invece nei secoli da 
moltissimi santi, che l’hanno definita: “il mezzo attraverso cui restare 
legati a Dio”; e dai tanti Papi che l’hanno promossa attraverso le loro 
encicliche dedicate proprio al Rosario. Già Sisto IV del 1479 lo definì: 
“Arma lucis”, Papa Leone XIII, e poi in epoca più vicina ai giorni nostri, 
Giovanni XXIII, e poi Paolo VI e Giovanni Paolo II, hanno voluto 
sottolineare il valore profondo di questa preghiera, come modo semplice 
ma efficace di contemplare il volto di Cristo attraverso il cuore della 
Madre, e scoprirne cosi la sua umanità (di Cristo), la sua presenza reale 
nella nostra vita, a cui affidare le nostre fatiche, le nostre gioie, le nostre 
preoccupazioni, la vita di coloro che ci sono vicini e di coloro che 
vorremmo aiutare.
“Così la semplice preghiera del Rosario batte il ritmo della vita umana.” 
“Carissimi Pellegrini! – ha gridato papa Francesco il 13 maggio 2017 

al milione di fedeli accorsi a Fatima – noi abbiamo in Cielo una Madre! 
Abbiamo una Madre!

Ai tre pastorelli di Fatima, Lucia, Giacinta e Francesco, la Madre di 
Gesù e nostra, presentandosi come ‘la Madonna del Rosario’, raccomandò 
con insistenza di “recitare il Rosario tutti i giorni, per ottenere la fine 
della guerra e la pace”.

Attraverso la meditazione dei misteri della gioia, della sofferenza, 
della gloria, e della luce, noi scopriamo il volto vero di un Dio che 
cammina con noi sulle strade della vita ogni giorno. Il Rosario, non è 
come molti pensano, una ripetizione continua e monotona di parole 
tese a stancare Dio attraverso l’intercessione di Maria, e concederci 
ciò che desideriamo, ma è una preghiera cristologica, al cui centro ha 
la Parola di Dio. Nel Rosario c’è la meditazione della vita di Cristo 
e le parole sempre uguali che si ripetono continuamente, affinché non 
sia necessario badare eccessivamente ad esse, diventano, per così dire, 
il letto di un fiume, sono come sponde verso le quali vanno continuamente 
a sbattere i nostri pensieri, e dov’essi si possono più facilmente raccogliere. 
A questo serve anche la corona; il conteggio delle Ave Maria avviene 
meccanicamente, senza badarvi. in tal modo si rimane liberi per 
l’essenziale: Lasciare libero il cuore per accogliere la voce di Dio…

Buon cammino

Fabrizio Zo

II  RRoossaarrii  ddii  
MMaaggggiioo
• 12/5 Chiesa di S. Francesco
• 12/5 20.30 alla Pellegrina
• 15/5 20.30 via Gabellini
• 15/5 21:00 al Pilastrello 
• 19/5 20.30 oratorio SSPP, 21:00 
S. Cuore
• 22/5 20.30 rione S. Giuseppe
• 26/5 21:00 Oratorio BVI
• 31/5 20:30 Madonna Pellegrina 
• Ogni giovedì 20:30 oratorio SGB
• Ogni sabato 18:00 in Basilica



 

Anno 27  -  Numero 19 -   12 Maggio 2024 

VII DOMENICA DI PASQUA 

P.d.D: At 1,15-26/Sal 138/1Tm 3,14-16/Gv 17,11-19 

Liturgia delle Ore: III 
Signore, tu conosci tutte le mie vie 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Mar. 14.05   8.30 - Davide e Carlo 

Mer. 15.05  8.30  - Butticè Giovanni 

Gio.  16.05 18.30 - Defunti mese di Aprile (Pellegrina) 

Ven. 17.05   8.30 - Rina e suor Angelica Viganò 

Dom. 19.05   9.00  - Margherita e Carlo 
            - Santambrogio Ampelio 

 AGENDA  

 Domenica 12 maggio 
Un dono da condividere 
15.00 Chiesa Prime Comunioni  con Battesimo di 
Alexandra e Vera 
16.00 Sala Castelli Incontro con Silvia Negri della 
commissione AC diocesana su “Benedetto lavoro: 
Amore o Fatica?” 
20.30 Pellegrina Recita S. Rosario 

Lunedì 13 maggio 
21.00 Oratorio Corso animatori Oratorio estivo 
Martedì 14 maggio 
21.00 Oratorio Incontro volontari Oratorio Estivo 
17.00 Oratorio Catechismo IC4 

Mercoledì  15 maggio  
17.00 Oratorio Catechismo IC2 
20.30  Via Gabellini 101 Recita S. Rosario 

Giovedì 16 maggio 
17.00 Oratorio Catechismo IC3 
21.00 Sala conferenze Banco Desio  “Vietato calpe-
stare i sogni” incontro con Nico Acampora fondato-
re di “PizzAut” e mons. Luca Raimondi.  

Sabato 18 maggio 
16.00 Chiesa Matrimonio di Alessandra e Alberto 
18.30 Chiesa Messa vigiliare di Pentecoste 

Domenica 19 maggio 
PENTECOSTE 
Festa del Grazie    (vedi box) 
40 anni delle Ausiliarie a Desio 
20.30 Oratorio S. Rosario 

      Un aiuto concreto che non costa nulla ! 
Approfittiamo della prossima Dichiarazione dei redditi per sostenere: 

   * il  Gruppo Sportivo dell’Oratorio (G.S.O.).  

      Nella casella del’ 5x1000 scrivi questo C.F. 91095410154 

  *  la CHIESA CATTOLICA  nella scelta dell’ 8x1000 

60° anniversario  di ordinazione  
di don Ambrogio Pirovano 

Sabato 22 giugno - 18.30  S. Messa a seguire rinfresco in Oratorio 

Anniversari di Matrimonio in Parrocchia 

Domenica 23 giugno - 11.00 S. Messa a seguire pranzo in Oratorio 

Per entrambi gli anniversari, prenotazioni in segreteria dal 14 maggio 

La comunità affida nella preghiera i defunti del mese di 

Aprile : Franco Zuliani, Giuseppe Mattiolo, Antonia Maria 

Anna Gargano, Giulia Fileppo Juliet, Teresa Maria  Morelli 

e Colomba Milani  e li ricorderà giovedì 16 maggio  nella  

S. Messa delle 18.30  


